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Riga, 30 maggio 2017 
International Scientific Conference 
“Challenges for High Quality of 
Adult Education” 
 

 
 
Partecipare ad eventi internazionali 
organizzati dai colleghi della rete dei 
Coordinatori nazionali è solo uno dei modi per 
sostanziare e dotare di senso l’appartenenza 
ad una rete europea di esperti e di 
rappresentanti nazionali impegnati 
nell’implementazione di politiche europee nei 
propri paesi. 
 La prospettiva internazionale, infatti, 
rappresenta uno dei prismi attraverso i quali 
leggere le situazioni nazionali, arricchendo il 
panel di opzioni disponibili per fornire un utile 
advice politico agli interlocutori istituzionali e, 
più in generali agli stakeholder rilevanti. 
Nel caso della Conferenza di Riga,  alla quale 
ha partecipato il Coordinatore nazionale in 
qualità di relatore e discussant in uno dei 
panel previsti, il focus è stato particolarmente 
rilevante non solo rispetto al programma di 
intervento previsto nel progetto italiano, ma 
anche - e soprattutto -  rispetto ai contenuti 
del prossimo progetto (2017-2019) che vedrà 
una curvatura decisa sui temi della qualità 

dell’offerta educativa per la popolazione 
adulta.  

 
 
La reazione presentata, in effetti, beneficiava 
degli stimoli provenienti da una esperienza 
condotta in Umbria (progetto Praline, del 
quale ci siamo occupati in numeri precedenti) 
che si avvia a costituire un vero e proprio 
benchmark per chi si occupa di Qualità 
nell’erogazione di servizi educativi e formativi 
per gli adulti. In altri termini, l’applicazione 
sperimentale della Peer evaluation nei 
contesti di apprendimento in età adulta 
necessita di opportuni adattamenti rispetto 
agli stessi, all’apparato normativo in vigore, 
alle caratteristiche dell’utenza e alle 
competenze degli operatori e degli insegnanti. 
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Si tratta di un punto di partenza che consente 
di non partire da zero proprio nel momento in 
cui nel nostro Paese si avvia il dibattito sulle 
modalità  con le quali sottoporre a valutazione 
anche il sistema dei CPIA (attualmente non 
ricompreso nel Sistema di valutazione 
nazionale) 
 
 

 
 
 

Verona, 9 giugno 2017 
III International Conference ESREA 
Policy Studies Network 
 
La III Conferenza internazionale organizzata 
dal network ESREA si è svolta in Italia presso 
l’Università di Verona dall’8 al 10 giugno 2017. 
Oltre 150 partecipanti, provenienti da 
Università e Centri studi internazionali 
localizzate prevalentemente  - ma non solo - 
nei Paesi OCSE, hanno discusso sulle relazioni 
esistenti e possibili tra Equità, Giustizia sociale 
e Apprendimento in età adulta. Il tema è stato 
da sempre al centro dell’attenzione dei 
progetti di implementazione dell’Agenda UE  
in Italia: già nel 2014 il coordinatore nazionale 
aveva organizzato un conferenza nazionale a 
Napoli  sul tema e realizzato in diverse Regioni 
laboratori e focus group per discutere tra gli 
stakeholder rilevanti proprio le interrelazioni 
tra Educazione e formazione degli adulti e 
problematiche di partecipazione, cittadinanza 
attiva e inclusione. A Verona, quest’anno, 
anche in considerazione della tipologia dei 
partecipanti, la scelta è stata quella di 
presentare un contributo più focalizzato sui 
temi della qualità dell’offerta di istruzione e d 

educazione degli adulti, soprattutto in 
relazione a quelle competenze fondamentali 
che sarebbero in grado, se acquisite di 
migliorare gli insoddisfacenti livelli di 
alfabetizzazione funzionale degli adulti Italiani.  
 

 
 
Claudio Vitali ha partecipato con Laura 
Florenzi (Università di Milano - La Bicocca) al 
panel “ Adult Education and Learning Policy in 
Italy: Issues of Equity and Social Justice” 
coordinato da Luciano Benadusi (Università di 
Roma) e che ha visto la partecipazione di 
Peter Majo (Università di Malta) in qualità di 
discussant. Il panel ha ragionato ha partire da 
una serie di considerazioni preliminari, tra le 
quali, probabilmente, quella più rilevante dal 
punto di vista della concezione di nuove 
policies nel settore riguarda la distribuzione 
delle competenze in materia (condivise in 
Italia tanto all'interno della sfera pubblica - 
diverse istituzioni nazionali e locali concorrenti 
-, quanto tra il pubblico e i settori privati e 
della società civile. A livello nazionale, dopo 
oltre due decenni dalla creazione di centri di 
istruzione per adulti pubblici (1997), il sistema 
di istruzione e apprendimento degli adulti ha 
subito importanti innovazioni che includono, 
negli ultimi anni, una riorganizzazione dei 
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Centri di istruzione per gli adulti (2012) e una 
riforma sistemica dell'apprendimento 
permanente (2014). Nello stesso periodo di 
tempo, valutazioni internazionali cross-
country delle competenze di alfabetizzazione 
degli adulti sono state introdotte per la prima 
volta su larga scala e sono state ulteriormente 
sviluppate da OCSE con la recente Indagine 
PIACC. L'Italia ha partecipato a tutti i cicli di 
queste valutazioni internazionali per 
monitorare i cambiamenti nei tassi di 
alfabetizzazione della propria popolazione 
nazionale. Nel frattempo, come iniziatore del 
processo di Bologna (1999), l'Italia ha anche 
contribuito a gettare le basi per la creazione di 
un’Area di istruzione superiore europea, 
attraverso l'armonizzazione dei programmi e 
dei diplomi di istruzione superiore, in tutta 
Europa e oltre. 
 

 
 
In questo contesto si riconosce che molto è 
accaduto a livello internazionale e europeo 
per: 1) aumentare la disponibilità di dati sulle 
competenze degli adulti, 2) rafforzare 
l'università come luogo per l'apprendimento 
permanente, e 3) aumentare la 
consapevolezza dell’importanza 
dell'apprendimento degli adulti tra i diversi 
Stakeholder. Resta da vedere se tutto ciò ha 
avuto un impatto e abbia dato un contributo 
concreto per il raggiungimento di una società 
più equa e inclusiva. 
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